
venuta. Preghiamo il Padre perché 
renda forte la nostra fede, 
preghiamo insieme e diciamo:  
R.: Ascoltaci, o Signore! 
 

Per il Papa, i vescovi e i ministri 
della Chiesa: aiutino i cristiani a 
conoscere sempre meglio la Parola 
di Gesù, a interiorizzarla, perché si 
traduca in gesti concreti nella vita 
di ogni giorno, preghiamo. R. 
 

Per i non credenti, per quanti fanno 
propria una religione vuota e 
superficiale: siano guidati nella 
scoperta della bellezza della fede 
cristiana, preghiamo. R. 
 

Per gli sposi: vivano nell'unità e 
nell'amore e siano segno dell'amore 
di Cristo per la sua Chiesa, 
preghiamo. R. 
 

Per la nostra comunità cristiana: 
viva nella piena fiducia in Gesù che 
ci parla, ci interpella, ci nutre e ci 
ama, preghiamo. R. 
 

O Padre, salva il tuo popolo che 
pone in te la sua fiducia, e abbi 
pietà di noi, quando la nostra 
debolezza esita di fronte ai tuoi 
inviti e ai tuoi comandi.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
O Signore, che ti sei acquistato una 
moltitudine di figli con l’unico e 
perfetto sacrificio di Cristo, concedi 
a noi, nella tua Chiesa, il dono 
dell’unità e della pace. 
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 

PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome, venga il tuo 
regno, sia fatta la tua volontà, come 
in cielo così in terra. 
Dacci oggi il  nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti come anche noi li rimettiamo 
ai  nostr i  deb itor i ,  e  non 
abbandonarci alla tentazione, ma 
liberaci dal male. 
 

(Gv 6,68) 
Signore, da chi andremo? Tu hai 
parole di vita eterna. 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
O Signore, che ti sei acquistato 
u n a  m o l t i t u d i n e  d i  f i g l i 
con l'unico e perfetto sacrificio di 
Cristo, concedi a noi, nella tua 
Chiesa, il dono dell'unità e della 
pace. 
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
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ANTIFONA D'INGRESSO (Sal 85,1-3) 
Signore, tendi l’orecchio, rispondimi. 
Tu, mio Dio, salva il tuo servo, che in 
te confida.  
Pietà di me, o Signore, a te grido 
tutto il giorno. 
 

ATTO PENITENZIALE 
Signore Gesù, tu sei la Parola eterna 
del Padre, ma noi non ti ascoltiamo. 
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Cristo Signore, le tue parole sono 
spirito e vita, ma esse ancora ci 
scandalizzano. 
Christe eleison. Christe eleison. 
 

Signore Gesù, tu hai parole di vita 
eterna, ma noi ce ne andiamo 
lontani da te. 
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 

Prima di questo brano il vangelo secondo Giovanni aveva ricordato che 
Gesù definiva se stesso dicendo «Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se 
uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia 
carne per la vita del mondo» (Gv 6, 51). Queste parole cozzavano con 
l'idea che i suoi discepoli avevano del Messia. Per loro era inconcepibile 
che questo grande profeta e liberatore d'Israele potesse discendere dal 
cielo e diventare carne, donarsi fino alla morte violenta, carne da 
mangiare e sangue da bere. Era troppo per loro: «Questa parola è dura! 
Chi può ascoltarla?». Forse e bene che anche noi ci chiediamo se non c’è 
difficile credere che Dio si incarni nel Figlio per donarsi completamente 
per la nostra salvezza. Questa è, invece, l'essenza della nostra fede: 
credere in un Dio che per un amore totale e gratuito verso le sue creature 
umane si fa uomo e dona se stesso per salvarle. Conoscendo il cuore di 
chi lo ascoltava Gesù dice ai suoi «È lo Spirito che dà la vita, la carne non 
giova a nulla; le parole che io vi ho detto sono spirito e sono vita». Con 
queste parole Gesù ci ricorda che da noi stessi, dalla carne, non possiamo 
comprendere la verità che racchiudano le Sue parole. Soltanto lo Spirito 
Santo può renderci capaci di capire che esse sono parole di vera vita e 
che sarà il Padre che ci attrarrà al Figlio. Domandiamoci se, in qualche 
momento della nostra vita, Gesù non ha avuto ragione di chiederci se 
anche noi volevamo allontanarci da lui come fece con i Dodici quel giorno. 
Se fosse così, chiediamo la grazia di poter rispondere come fece Pietro: 
«Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo 
creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio». Come Pietro in quel 
momento sapremo che non cerchiamo una dottrina ma una persona, 
quella del Figlio di Dio fatto uomo per donarci la vera vita: Gesù Cristo. 
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conduca alla vita eterna.  
Amen. 
 

GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 
pace in terra agli uomini amati dal 
Signore.    
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.    
Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre: tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.    
Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre.  
Amen. 
 

COLLETTA 
O Dio, che unisci in un solo volere le 
menti dei fedeli, concedi al tuo 
popolo di amare ciò che comandi e 
desiderare ciò che prometti, perché 
tra le vicende del mondo là siano 
fissi i nostri cuori dove è la vera 
gioia. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo...  
 

PRIMA LETTURA (Gs 24,1-2.15-17.18)  
 

Dal libro di Giosuè  
In quei giorni, Giosuè radunò tutte le 
tribù d’Israele a Sichem e convocò 
gli anziani d’Israele, i capi, i giudici e 
gli scribi, ed essi si presentarono 
davanti a Dio.  
Giosuè disse a tutto il popolo: «Se 
sembra male ai vostri occhi servire il 
Signore, sceglietevi oggi chi servire: 
se gli dèi che i vostri padri hanno 
servito oltre il Fiume oppure gli dèi 
degli Amorrèi, nel cui territorio 
abitate. Quanto a me e alla mia 
casa, serviremo il Signore». 
Il popolo rispose: «Lontano da noi 

abbandonare il Signore per servire 
altri dèi! Poiché è il Signore, nostro 
Dio, che ha fatto salire noi e i padri 
nostri dalla terra d’Egitto, dalla 
condizione servile; egli ha compiuto 
quei grandi segni dinanzi ai nostri 
occhi e ci ha custodito per tutto il 
cammino che abbiamo percorso e in 
mezzo a tutti i popoli fra i quali 
siamo passati. Perciò anche noi 
serviremo il Signore, perché egli è il 
nostro Dio».  
  

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 33) 
Rit: Gustate e vedete com’è buono il 
Signore.    
 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: i poveri 
ascoltino e si rallegrino. R. 
 

Gli occhi del Signore sui giusti, i suoi 
orecchi al loro grido di aiuto. Il volto 
del Signore contro i malfattori, per 
eliminarne dalla terra il ricordo. R. 
 

Gridano e il Signore li ascolta, li 
libera da tutte le loro angosce. Il 
Signore è vicino a chi ha il cuore 
spezzato, egli salva gli spiriti 
affranti. R. 
 

Molti sono i mali del giusto, ma da 
tutti lo libera il Signore. Custodisce 
tutte le sue ossa: neppure uno sarà 
spezzato. R. 
 

Il male fa morire il malvagio e chi 
odia il giusto sarà condannato. Il 
Signore riscatta la vita dei suoi 
servi; non sarà condannato chi in lui 
si rifugia. R. 
 

SECONDA LETTURA (Ef 5,21-32 ) 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
agli Efesìni 
Fratelli, nel timore di Cristo, siate 
sottomessi gli uni agli altri: le mogli 
lo siano ai loro mariti, come al 

Signore; il marito infatti è capo della 
moglie, così come Cristo è capo 
della Chiesa, lui che è salvatore del 
corpo. E come la Chiesa è 
sottomessa a Cristo, così anche le 
mogli lo siano ai loro mariti in tutto. 
E voi, mariti, amate le vostre mogli, 
come anche Cristo ha amato la 
Chiesa e ha dato se stesso per lei, 
per renderla santa, purificandola con 
il lavacro dell’acqua mediante la 
parola, e per presentare a se stesso 
la Chiesa tutta gloriosa, senza 
macchia né ruga o alcunché di 
simile, ma santa e immacolata. Così 
anche i mariti hanno il dovere di 
amare le mogli come il proprio 
corpo: chi ama la propria moglie, 
ama se stesso.  
Nessuno infatti ha mai odiato la 
propria carne, anzi la nutre e la 
cura, come anche Cristo fa con la 
Chiesa, poiché siamo membra del 
suo corpo.  
Per questo l’uomo lascerà il padre e 
la madre e si unirà a sua moglie e i 
due diventeranno una sola carne.  
Questo mistero è grande: io lo dico 
in riferimento a Cristo e alla Chiesa!  
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO (Gv 6,63.68)  
Alleluia, alleluia. 
Le tue parole, Signore, sono spirito e 
vita; tu hai parole di vita eterna. 
Alleluia. 
 

VANGELO (Gv 6,60-69) 
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, molti dei discepoli di 
Gesù, dopo aver ascoltato, dissero: 
«Questa parola è dura! Chi può 
ascoltarla?».  
Gesù, sapendo dentro di sé che i 
suoi discepoli  mormoravano 
riguardo a questo, disse loro: 
«Questo vi scandalizza? E se 
vedeste il Figlio dell’uomo salire là 

dov’era prima? È lo Spirito che dà la 
vita, la carne non giova a nulla; le 
parole che io vi ho detto sono spirito 
e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni 
che non credono».  
Gesù infatti sapeva fin da principio 
chi erano quelli che non credevano e 
chi era colui che lo avrebbe tradito. 
E diceva: «Per questo vi ho detto 
che nessuno può venire a me, se 
non gli è concesso dal Padre». 
Da quel momento molti dei suoi 
discepoli tornarono indietro e non 
andavano più con lui.  
Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete 
andarvene anche voi?». Gli rispose 
Simon Pietro: «Signore, da chi 
andremo? Tu hai parole di vita 
eterna e noi abbiamo creduto e 
conosciuto che tu sei il Santo di 
Dio».   
 

Parola del Signore.  
Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; e in 
Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro 
Signore, il quale fu concepito di 
Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, morì e fu sepolto; discese 
agli inferi; il terzo giorno risuscitò da 
morte; salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente; di là verrà 
a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita 
eterna.  
Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Celebrare l'Eucaristia significa dire 
come Pietro: “Tu, Signore, hai parole 
di vita eterna”. Nella fede 
riconosciamo il dono della salvezza 
offerto sull'altare, in attesa della sua 


